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Sintomi fisici e mentali s’in-
trecciano nella prima relazione
e rivelano quanto l’idea di una
solidarietà tra fisico e morale si
sia consolidata nell’Ottocento.

Partendo da premesse filo-
sofiche si discute del rapporto
necessità-libertà-follia per af-
fermare che il romanzo resta un
mondo infinitamente aperto.

Follia comica e follia tragi-
ca, due espressioni dell’uma-
no ampiamente diffuse nel
teatro di Shakespeare. Si parte dalla follia
dei fools, che mettono in crisi norme e
valori rovesciando la realtà in modo gio-
coso e perfido.

Bodei parla dell’Aurélia di Nerval, del
sogno e della follia come seconda vita.

L’Argentieri ci intrattiene sulla follia nel
suo doppio significato di rappresentazione
scenica concreta della patologia mentale e
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From the twin concept degeneration/madness to the novel as an infinitely open world. From comical
madness to tragic madness in Shakespeare, to the dream-madness as second life in Nerval’s Aurelia.
Madness on the stage as metaphor of mental processes. The Futurists’ interest in the theories of madness
and reflections on the relationship between psychiatry, art and  creativity. Finally, «mothers who kill
their children» in historical context, and madness in the political and social world of Stalinist Russia.

di modalità metaforica del
funzionamento della mente.

Nei romanzi: Salvatore
Misdea di Scarfoglio e Nel giar-
dino della follia di De Amicis
Ghidetti analizza due diversi
modi di porsi dello scrittore
in rapporto con la malattia
mentale. Con Tobino abbia-
mo l’esperienza di un medi-
co, psichiatra e scrittore, che
vive per oltre quarant’anni
con i suoi pazienti.

Si analizza l’interesse dei Futuristi per
le teorie contemporanee della pazzia, e si
riflette sui rapporti tra psichiatria, arte e
creatività.

Luciano Mecacci tratteggia un quadro
della follia come modalità d’essere della vita
politica e sociale della Russia staliniana.

La Guarnieri inquadra storicamente
l’argomento «madri che uccidono i figli».


